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AZZERARE gli aspiranti viceministri: Silvio

Berlusconi vorrebbe tagliare la testa al toro e

alle pretese dei partiti di governo. Soltanto

sottesegretari che giureranno dopo il Consi-

glio dei ministri lune-

dì. E Michela Brambil-

la declassata: «amba-

sciatrice del turismo»

comesottosegretaria di Scajolaal-
leAttivitàProduttive.Rossadi rab-
bia per aver visto traballare anche
lapoltronadiviceministroallaSa-
nità, la Brambilla alle dieci e mez-
zasièpresentataaPalazzoGrazio-
li.Neèuscitaquarantaminutido-
po visibilmente insoddisfatta:
«Tornodopo»,hadettoaigiorna-
listi.Edètornata inserata.Madal-
le due e mezza, a via del Plebisci-
to, Berlusconi ha chiamato a rac-

colta i ministri di Forza Italia (il
chedimostra quanto sia «ombra»
ilPdlcomepartitounitario):Bon-
di, Scajola, il neo Guardasigilli Al-
fano e il capogruppo Cicchitto.
Quest’ultimo, quattro ore dopo,
escescherzando:«SperochelaRo-
ma vinca il campionato». Sulla
squadra di sotto-governo, invece,
fino a sera è niente è definito.
UnnodoèproprioquellodellaSa-
nità, ministero accorpato al Wel-
fare.Qui ilviceministropiùaccre-
ditato è Ferruccio Fazio, primario
delSanRaffaelequindi sponsoriz-
zato da Don Verzè. Sul campo di
battaglia dei vice ci sono le richie-
stedeivari partiti.Umberto Bossi,
oltre a provocare la Libia, ieri a
Montecitorio ha ripetuto l’ordi-

ne: «Castelli dev’essere vicemini-
stro alle Infrastrutture, sennò le
strade del Nord chi le fa?». Ma
sembra che il ministro Matteoli,

di An, non abbia intenzione di
ospitarlo per ritorsione sul veto
del leghistaMaroni , cheall’Inter-
no ha sbarrato la strada ad Alfre-

do Mantovano, di An, come vice
con delega sulla polizia. Comun-
que Silvio IV dovrà accontentare
la Lega. Alleanza Nazionale per
prima ha suggerito l’azzeramen-
to dei viceministri per ottenere
più sottosegretari, ma non ci sta a
unaspartizioneallapariconlaLe-
ga, che non rinuncia ai vice. La
più tenace è Michela Vittoria
Brambilla che fa valere il peso dei
suoiCircoli (pesomessoindiscus-
sione dai forzisti e da Dell’Utri). E
Scajolanonsembravolerla incari-
co.
«Ho il doppio di richieste sui po-
stiadisposizione»,raccontanoab-
biadettoBerlusconiai forzisti.Co-
sì,dopoaverpreso lastrada«deci-
sionista» sui ministri, il premier è
tentato da quella che sembrava
solounaminaccia:azzerare ivice-

ministri, così come ha fatto con i
vicepremier sacrificando Gianni
Letta. Un governo snello, con al
massimo cinque vice: tre di Fi, e
uno a testa per Lega e An.
Comunquele richiestesonotrop-
pe: Sgarbi è disoccupato, Alessan-
dra Mussolini pretende un posto
per Franco Cardiello alla Giusti-
zia. La teocon Eugenia Roccella si
propone come sottosegretario al-

la Salute sui temi etici. I nomi più
certi, comunque, sono di FI: Pao-
lo Romani alle Comunicazioni
(fu il relatore della Legge Gaspar-
ri) al posto di Landolfidi An; Cro-
setto alle Infrastrutture, Vegas al-
l’Economia, Nitto Palma si con-
tendegli InterniconMantovano:
Osvaldo Napoli agli Enti Locali.
Stefania Craxi agli Esteri al posto
del fratello Bobo.
In compenso ieri Silvio IV ha in-
cassato l’ottima accoglienza a Vil-
la Spada, dove è andato con il mi-
nistro Frattini al ricevimento del-
l’ambasciatore israeliano a Roma
per il sessantesimo, Alle prese col
rebus, stamattina, vola in Sarde-
gna. E lunedì il secondo Cdm e il
giuramento dei sottosegretari alle
19. Per i vice se ne potrebbe ripar-
lare a settembre.

◆ Si può confezionare un telegiornale secondo le regole
e allora vengono, nell’ordine, Napolitano nell’anniversario
dell’assassinio di Aldo Moro, il Libano (con annesso
Frattini), le prime mosse del governo, il ghost cabinet di
Veltroni che ne sarà il contraltare. Non saranno
brillantissimi, forse un tantino fotocopia uno dell’altro, ma
erano questi i tg normali di ieri sera. Ogni tanto c’è anche
la notizia curiosa (il Tg5 ha messo nei titoli di testa che
Priebke sarà presidente della giuria di un concorso di
miss, forse miss Kapò, chissà). Si può, invece, rimandare
in onda Berlusconi che giura, che viene strombettato dal
“picchetto d’onore”, che un manipolo di tifosi osanna e al
quale risponde da una finestra di Palazzo Chigi, così
lontano e piccolo che sembra il papa dai palazzi
apostolici: questo, delle repliche trionfanti di avvenimenti
vecchi di 24 ore, è un tg anomalo, unico e umoristico, ed
è il tg di Emilio Fede. Dal quale tg sono sparite le
casalinghe disperate, sostituite da signore fresche di
parrucchiere, cinguettanti e speranzose, in attesa dei
miracoli berlusconiani che verranno. Di questa svolta
umorale di massa, eravamo certi.  Paolo Ojetti
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